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Introduzione

Col presente lavoro si intende affrontare il tema dell’effettività dell’at-
tività di controllo sulla gestione esercitata dalla Corte dei conti, nella
consapevolezza che, in un’organizzazione dei pubblici poteri obiet-
tivamente complessa come l’attuale, tale funzione ha rilievo fonda-
mentale al fine di garantire un corretto equilibrio fra forma e sostanza
nell’attività amministrativa e nell’utilizzo delle risorse pubbliche.

Un primo profilo di analisi concerne il ruolo della Corte dei conti
nell’ambito del sistema dei controlli (capitolo I), nella peculiarità della
natura della stessa, giudice speciale della contabilità pubblica e delle
altre materie attribuite dalla legge (art. , comma , Cost.) e, al
contempo, organo ausiliario di Governo e Parlamento nel campo
dei controlli preventivo di legittimità, successivo sulla gestione del
bilancio dello Stato e sulla gestione finanziaria degli enti a cui lo Stato
contribuisce in via ordinaria (art. , comma , Cost.).

Accanto alle più tradizionali forme e tipologie del controllo, di cui
sarà brevemente esaminato anche il profilo degli effetti giuridici, verrà
svolta una specifica analisi (capitolo II) sul controllo sulla gestione
e sulle innovazioni legislative più recenti che vedono la Corte dei
conti farsi garante, attraverso un’efficace attività di monitoraggio e
coordinamento, della salvaguardia e del perseguimento degli equilibri
di finanza pubblica.

L’evoluzione amministrativa iniziata a partire dagli anni ’ ha, difat-
ti, segnato il passaggio da una pubblica amministrazione in precedenza
caratterizzata dai tradizionali compiti di natura provvedimentale ad
un’azione orientata ad un diverso e più marcato intervento nella realtà
economica e sociale, interessando non più e non solo una valutazio-
ne della legittimità dell’azione amministrativa, ma consolidandosi le
esigenze di valutazioni di risultato dei sevizi prestati e delle politiche
pubbliche perseguite.

In tale ottica ordinamentale, verrà approfondita l’evoluzione legi-
slativa che ha innovato il quadro in materia di controlli introducendo
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la legge n.  del  e istituendo un tipo di controllo di tipo “colla-
borativo”, posto al servizio di esigenze pubbliche costituzionalmen-
te tutelate, e precisamente vòlto a garantire che ogni settore della
pubblica amministrazione risponda effettivamente al modello ideale
tracciato dall’art.  della Costituzione, quello di un apparato pubblico
realmente operante sulla base dei principi di legalità, imparzialità ed
efficienza.

Il tutto attualizzato alla luce dell’evoluzione economica degli ultimi
anni che, complice la situazione di crisi e la conseguente imposizione
in sede comunitaria di vincoli alle politiche di bilancio, ha determinato
l’estensione del controllo a tutte le amministrazioni pubbliche, com-
prese le Regioni e gli enti locali, frutto di una scelta del legislatore che
ha inteso superare la dimensione un tempo “statale” della finanza pub-
blica riflessa dall’art.  Cost. ed ha riconosciuto alla Corte dei conti,
nell’ambito del disegno tracciato dagli artt. , primo comma, ,  e
 Cost., il ruolo di organo posto al servizio dello “Stato–comunità”,
quale garante imparziale dell’equilibrio economico–finanziario del
settore pubblico e della corretta gestione delle risorse collettive sotto
il profilo dell’efficacia, dell’efficienza e dell’economicità.

Una volta descritto il modello giuridico del controllo successivo
sulla gestione, quale controllo di tipo “collaborativo” ed, in quanto tale,
sprovvisto di specifici effetti sanzionatori, il cuore della riflessione (ca-
pitolo III) sarà rappresentato dalla verifica della funzionalità dello stes-
so, attraverso l’analisi degli effetti in concreto prodotti dall’attività di
controllo dal punto di vista del comportamento dell’amministrazione
(il cd. follow–up).

Per tale indagine saranno assunti a valore di riferimento le conside-
razioni e i dati contenuti nei diversi monitoraggi eseguiti dalla Corte
dei conti sulle modalità di adeguamento da parte delle amministra-
zioni dello Stato alle osservazioni formulate dalla Sezione centrale di
controllo sulla gestione.

La convinzione, sempre più forte nei Governi che si succedono in
quest’epoca di crisi economico–finanziaria, che sia il controllo della
finanza pubblica l’unico strumento efficace per combattere tale crisi
e riuscire a stare al passo con la linea di rigore dettata dall’Unione
europea in materia economica, deve, tuttavia, fare i conti con la non
costante sensibilità delle amministrazioni destinatarie dell’attività di
controllo a recepire i rilievi e le osservazioni frutto di tale attività: si
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tratta di una questione stigmatizzata dalla stessa Corte nelle molteplici
relazioni, laddove, sebbene vengano apprezzati i numerosi risultati
positivi dell’attività di controllo in termini di avvio dei meccanismi
auto–correttivi delle irregolarità e inefficienze rilevate dalla Corte,
appare ancora di stringente attualità l’esigenza che il circuito virtuale
fra Parlamento, Corte dei conti e amministrazioni che dal controllo
medesimo dovrebbero trarre vantaggio, merita di essere ancora mi-
gliorato in un’ottica di valorizzazione dell’efficacia e dell’economicità
dell’azione amministrativa.


